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ALLEGATO 2 
 
 

CRITERI DI RISPONDENZA ALL’OBIETTIVO TRASVERSALE “SVILUPPO 
LOCALE” DEL PATTO TERRITORIALE DEL PINEROLESE 

 
 
Sulla base di quanto stabilito dal Patto Territoriale del Pinerolese, relativo 
all’individuazione dei criteri di coerenza, il Tavolo tecnico per la Formazione del 
Patto, al fine dell’attribuzione del punteggio dello SVILUPPO LOCALE previsto dal 
Bando provinciale per la “Formazione dei Lavoratori Occupati - Anno 2006/2007” 
(D.G.P. n. 95-115063 del 13/02/2007), ritiene opportuno tener conto, in via prioritaria, 
dei criteri di seguito elencati come linee guida per il rilascio dell’attestazione di 
coerenza degli interventi formativi con il programma di “sviluppo locale” avviato sul 
territorio. 

 
CRITERI DI PRIORITÀ: 
 
 

1. Progetto formativo coerente con la strategia di sviluppo locale e con gli obiettivi del 
Patto territoriale del Pinerolese contenuti nel Protocollo d’Intesa, sottoscritto il 27 
settembre 1999, e nel Protocollo per la Formazione sottoscritto il 17 maggio 2000. 

 
2. Progetto formativo presentato da Agenzia Formativa che ha sottoscritto il Protocollo 

d’Intesa e il Protocollo per la Formazione e/o partecipa costantemente alle attività 
del Tavolo tecnico per la formazione. 

 
3. Progetto formativo coerente con l’idea obiettivo del patto [in questo caso il riferimento 

è al rafforzamento dell’identità del territorio attraverso la qualificazione dei suoi punti di 
forza e l’interpretazione strategica dei mutamenti in atto, valorizzando l’importanza di eventi 
che prefigurano sul territorio potenziali ricadute a medio-lungo termine (Olimpiadi invernali 
di Torino 2006)].  

 
4. Progetto formativo che valorizza le professioni legate allo sviluppo della Montagna. 

 
5. Progetto formativo che rafforza la vocazione industriale del territorio (richiamare il 

valore dell’investimento umano nei settori trainanti che creano sviluppo sul 
territorio). 

 
6. Progetto formativo che promuove competenze in particolare nei confronti della 

popolazione femminile al fine di valorizzarla come risorsa di rilevanza strategica del 
territori. 

 
 


